
 
 
 

 
 
 

 
 

Riceviamo e pubblichiamo volentieri , lo statuto dell’ Associazione   
e la petizione che ci sono giunte dopo il nostro breve articolo sulle raccolte di firme , iniziate 
giorno 24 giugno ad Acconia e che proseguirà, sempre a cura dell’ associazione, anche a 
Curinga centro sabato e domenica p.v.  

 
 
 
 

ATTO COSTITUTIVO DEL COMITATO  
“SalviamoCi il mare”  

 
L'anno duemilaotto (2008) il giorno 26 del mese di Maggio alle ore 18.00 nei locali di “Villa 

Arzilla”, sita in via Fortina n°1 nel comune di Lamezia Terme, tra le seguenti organizzazioni e 

liberi cittadini: 

1. Associazione Circolo Icaro diLegambiente 

2. WWF 

3. Associazione Ge.Co 

4. Associazione Comunità di San Pietro Lametino 

5. Associazione Finestre sul Mediterraneo 

6. Associazione Marineland 

7. Associazione Amici della Terra 

8. Associazione Villa Arzilla 



9. Associazione Lamezia Freedom 

10. Associazione Marevivo 

11. Associazione Arci Caccia e Pesca Circolo “Pasquale Villella” S.Pietro Lamentino 

12. Associazione Arci Caccia e Pesca S.Pietro a Maida 

13. Cooperativa Sociale Inrete 

14. Cooperativa Ecosud Onlus 

15. Cooperativa ABITA Natura 

16. Circolo Didattico Don Milani   

17. Arci Pesca FISA Feroleto 

18. Arci pesca F.I.S.A. Curinga 

19. Arci pesca F.I.S.A. S.Pietro a Maida 

20. Arci Pesca Acconia 

21. Pro Loco S.Pietro a Maida 

22. Comitato per la tutela e la difesa del mare (Curinga) 

23. Giusi Crimi 

24. Rosa Andricciola  

25. Giuseppe Casentino 

26. Giusi Crimi 

27. Rosa Andricciola  

28. Lidia Gilberti 

29. Amministrazione di S.Pietro a Maida 

30. Amministrazione di Falerna 

31. Amministrazione di Curinga 

 

è costituito il Comitato denominato "SalviamoCi il mare", con sede in Lamezia Terme, Via Giolitti 

10 presso la sede della Cooperativa Sociale Inrete. 

 

I firmatari dell'Atto Costitutivo, sopra individuati, costituiscono la prima assemblea, che si intende 

convocata dopo la lettura del presente Atto Costitutivo e Statuto che, di comune accordo, stipulano. 

 

 

 

STATUTO 

Articolo 1  



E' costituito fra i suddetti comparenti, un libero Comitato avente la seguente denominazione 

"SalviamoCi il Mare". 

 

Articolo 2  

Il Comitato ha sede in Lamezia Terme (CZ), Via Giolitti, 10 presso i locali della Cooperativa 

Sociale Inrete. 

 

Articolo 3  

Il Comitato persegue l’obiettivo della tutela e della valorizzazione della natura e dell’ambiente.  

A tal fine: 

1. orienta la propria attività prevalentemente per la riattivazione del Depuratore di Lamezia 

Terme ubicato nella zona industriale della città, proponendosi di stimolare le autorità 

competenti alla risoluzione dell’attuale stato di fermo, invitando il Sindaco della città di 

Lamezia Terme a riappropriarsi dell’impianto e gestirlo per il suo immediato ripristino. 

2. presenta una o più Petizioni Popolari volte a richiedere agli organi competenti la risoluzione 

del problema; 

3. organizza manifestazioni dirette ad informare e sensibilizzare la cittadinanza sullo stato della 

depurazione e sulle condizioni di salute del mare nel golfo di S.Eufemia; 

4. organizza incontri e dibattiti, partecipati con gli organi amministrativi competenti; 

5. organizza manifestazioni di protesta autorizzate dalle preposte autorità e dalle vigenti leggi 

in materia; 

6. vigila sulle attività delle autorità competenti.  

 

 

Articolo 4 

I suddetti comparenti stabiliscono che per le spese da affrontare per l’esercizio delle attività, a 

seguito di apposita consultazione preventiva, si ricorrerà ad un’autotassazione. 

 

Articolo 5 

Possono aderire al Comitato tutti coloro (organizzazioni o liberi cittadini) che ne condividono le 

finalità. 

 

Articolo 6 

Il Comitato ha durata illimitata nel tempo. 

 



 
 
 

COMITATO  
“SalviamoCi il Mare” 

      
Ai Sindaci di  

Lamezia Terme 
Curinga 
Falerna 
Filadelfia 
Gizzeria 
Nocera Terinese 

 
Al Presidente della Provincia di Catanzaro 
Al Governatore della Regione Calabria 
Al Ministro all’Ambiente  
Al Sottosegretario all’Emergenza Ambientale  
Al Prefetto di Catanzaro 
Al Comandante Capitaneria di Porto VV 

 

PETIZIONE POPOLARE 
 

1. L’inquinamento marino da troppo tempo attanaglia il Golfo di Sant’Eufemia 

esasperando cittadini, turismo, economia locale, ecosistema marino, per non parlare dei 

gravi problemi sanitari che da ciò derivano. 

 

SIAMO IN PIENA EMERGENZA 
 AMBIENTALE E SANITARIA! 

 
Il mare deve ritornare ad essere una nostra risorsa. La gestione della depurazione  è stata 

fallimentare e questo è sotto gli occhi di tutti; 

2. i cittadini chiedono la restituzione immediata ai Comuni delle piattaforme depurative e 

dei relativi impianti di sollevamento che direttamente possono influire sullo stato di salute 

delle acque del Golfo di S. Eufemia Lamezia, ovvero la piattaforma di Lamezia Terme e 

Nocera Terinese, nonché di tutti gli impianti di sollevamento e condotte che alle stesse 

piattaforme conducono i reflui e presenti nei territori comunali di Lamezia Terme, Curinga, 

Falerna, Filadelfia, Gizzeria e Nocera Terinese, che assieme costituiscono il sistema di 

disinquinamento costiero del Golfo;  

3. chiedono altresì che la Regione Calabria e la Provincia di Catanzaro, assegnino i fondi 

allo scopo destinati, per la gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intero 

sistema di disinquinamento costiero, ai suddetti comuni, al fine di poterne garantire e 



controllare il corretto funzionamento attraverso una economica, efficace ed efficiente 

gestione. 

PERCHÈ QUESTO È UN NOSTRO DIRITTO!!! 

 

 


